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FONDAZIONE VARRONE




BANDO 2016
(EMANATO AI SENSI DELL’ART.6, COMMA 7, DEL REGOLAMENTO DELL’ATTIVITA’ ISTITUZIONALE)
La Fondazione Varrone, in aderenza allo Statuto e per il perseguimento dei propri fini istituzionali, ha deliberato di finanziare e sostenere per l’esercizio 2016 iniziative di carattere non commerciale ideate e realizzate da terzi nel territorio della Provincia di Rieti, in aggiunta ai programmi direttamente assunti ed agli impegni pluriennali già definiti.
A tal riguardo come prima iniziativa è stato determinato un importo di € 40.000,00 per il:
	SETTORE VOLONTARIATO: ATTIVITA’ DI ASSISTENZA AI MALATI DI ALZHEIMER E SUPPORTO AI LORO FAMILIARI


	Termine del bando
	I soggetti interessati a richiedere l’assegnazione dei fondi per il finanziamento di progetti riferibili al settore suddetto, debbono inviare, a mezzo raccomandata o posta prioritaria, le loro richieste, in duplice copia, accompagnate da adeguata documentazione, entro il termine perentorio del 30 giugno 2016 indirizzandole a: Fondazione Varrone, Via dei Crispolti 22, 02100 Rieti. Non saranno prese in considerazione le domande spedite successivamente alla predetta data del 30 giugno 2016 per la quale farà fede il timbro postale. 



	Soggetti destinatari
	I soggetti destinatari del contributo devono in ogni caso:

a) perseguire scopi di utilità sociale;

b) operare nel settore di intervento al quale  è rivolto il contributo;

c) non avere finalità di lucro. L’assenza di finalità lucrativa deve risultare attraverso il divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione nonché fondi, riserve o capitale durante la vita del soggetto a favore di amministratori, soci, partecipanti, lavoratori o collaboratori, salvo che la destinazione o la distribuzione siano imposte dalla legge; attraverso la previsione di clausole che dispongano la destinazione di utili o avanzi di gestione allo svolgimento dell’attività statutaria o all’incremento del patrimonio; nonché mediante l’obbligo di devolvere il patrimonio dell’ente, per la parte eccedente il valore nominale, in caso di suo scioglimento per qualunque causa, ad altro ente senza fini di lucro e per fini di pubblica utilità;
d) svolgere attività da almeno un anno, alla data di pubblicazione del presente bando: a tal fine alla richiesta dovrà essere allegato l’atto costitutivo notarile (qualora la costituzione sia avvenuta in forma pubblica) o documento di rilascio del codice fiscale da parte dell’Agenzia delle Entrate negli altri casi.
Non sono ammessi contributi, diretti o indiretti, a favore di persone fisiche, enti con fini di lucro, imprese di qualsiasi natura con esclusione delle imprese strumentali, come definite dall’art.1, comma 1° del D.Lgs. 153/99, e le cooperative sociali di cui alla legge 381/91 e successive modificazioni ed integrazioni, partiti o movimenti politici, organizzazioni sindacali o di patronato, nonché di soggetti che comunque perseguano finalità incompatibili con quelle della Fondazione.

	Cofinanziamento
	Per i progetti presentati è previsto, come conditio sine qua non, il cofinanziamento diretto da parte del soggetto richiedente o indiretto, attraverso cofinanziatori, pari ad almeno il 20% del costo totale dello stesso. Nel caso in cui il soggetto richiedente in fase di presentazione della richiesta non abbia ancora acquisito un impegno certo da parte di eventuali cofinanziatori, la Fondazione potrà ritenere, se del caso, ammissibile la pratica, riservandosi di acquisire tali documenti in fase di erogazione. In ogni caso la Fondazione erogherà un importo fino ad un massimo di € 40.000,00 al netto del suddetto cofinanziamento.

	Oggetto del bando
	Non verranno prese in considerazione richieste generiche di intervento, ma soltanto progetti o iniziative specifici per i quali sia possibile individuare con precisione il contenuto ed i soggetti coinvolti, i beneficiari e gli obiettivi che si intendono raggiungere, nonché le risorse ed i tempi necessari per la loro realizzazione. In ogni caso, ciascun soggetto non può presentare più di una richiesta.
Le richieste dovranno essere presentate mediante la scheda appositamente predisposta e, in conformità all’art. 5 del Regolamento per l’Attività Istituzionale della Fondazione Cassa di Risparmio di Rieti, dovranno contenere:
· denominazione e sede legale del soggetto richiedente, qualifica giuridica, codice fiscale e/o partita IVA, legale rappresentante, attività svolta, indicazione della persona che in concreto si occuperà dell’iniziativa;
· dettagliata descrizione del progetto o dell’iniziativa da finanziare, comprensiva delle informazioni sui destinatari del progetto o dell’iniziativa, dei benefici per la popolazione ed il territorio, dei tempi di realizzazione;
· il piano finanziario dell’iniziativa o progetto, con un preventivo analitico dei costi da sostenere e l’indicazione delle altre fonti di finanziamento che concorreranno a sostenere le spese necessarie alla completa realizzazione del progetto o iniziativa:

· il tipo di intervento richiesto alla Fondazione ed il relativo onere.

Alla scheda di richiesta del contributo dovranno essere allegati:
· Atto Costitutivo e/o Statuto o adeguata documentazione sulla consistenza e natura del richiedente;
· eventuali atti pubblici da cui risulti il riconoscimento della personalità giuridica o l’iscrizione in pubblici registri o elenchi;

· eventuale ultimo bilancio approvato qualora previsto per legge o, comunque, ultimo rendiconto approvato;
· una esauriente relazione afferente il grado di fattibilità e le soluzioni progettuali adottate per l’iniziativa in coerenza con le normative ed i vincoli attualmente vigenti;

· la eventuale documentazione autorizzativa da parte delle competenti autorità;

· preventivi di spesa per il progetto o iniziativa.
E’ ammesso allegare ulteriore materiale utile per sostenere la richiesta (impegni o attestazioni di disponibilità, ove esistenti, da parte di altri enti e soggetti esterni interessati a collaborare al progetto o all’iniziativa; profilo indicante il possesso del richiedente di adeguata esperienza nel settore di riferimento e/o relazione sull’attività svolta negli ultimi tre anni; documentazione fotografica; ecc.).
Il materiale fornito a corredo della richiesta non verrà restituito.
Saranno ammesse ad istruttoria le domande, pervenute entro il ………, contenenti tutti gli elementi richiesti dal presente Bando, sottoscritte dal legale rappresentante del soggetto richiedente. La Fondazione si riserva la facoltà di richiedere ulteriori chiarimenti o documentazione suppletiva sul progetto o sull’iniziativa, oltre a quanto indicato nel presente Bando. 

	Criteri per la valutazione delle richieste di contributo
	Per la valutazione delle richieste la Fondazione utilizza metodi e parametri che consentano, ove possibile, la confrontabilità dei progetti e delle iniziative all’interno dello stesso settore, tenendo conto in ogni caso che saranno privilegiati i progetti e le iniziative aventi almeno una delle seguenti caratteristiche:

a) possibilità di ulteriori sviluppi nel settore di intervento o nei settori collegati;
b) carenza o insufficienza di impegni pubblici per il progetto o per l’iniziativa;
c) caratteristiche innovative;

d) eventuali positive ricadute in termini occupazionali.

In ogni caso nello svolgimento dell’attività istruttoria e di selezione delle richieste di contributo, gli uffici della Fondazione, gli eventuali organi consultivi e gli organi interni si attengono alla valutazione obiettiva del progetto o dell’iniziativa, avendo come unico scopo il perseguimento dei fini statutari e dei programmi da realizzare.
In rapporto a quanto sopra la Fondazione terrà conto:

a) della coerenza del progetto, avuto riguardo ai mezzi utilizzati in relazione agli obiettivi perseguiti;
b) della originalità del progetto e della sua capacità di perseguire in modo efficiente ed efficace i fini verso cui è diretta l’erogazione;

c) dell’esperienza maturata dal soggetto richiedente nello stesso settore di attività;

d) dell’esistenza di altri soggetti che finanziano il medesimo progetto e della consistenza di tali finanziamenti;

e) dell’impatto del progetto o dell’iniziativa sul territorio di tradizionale operatività della Fondazione;

f) della completezza della documentazione fornita.

Le singole richieste di erogazione, complete della documentazione prevista, verranno esaminate dal Consiglio di Amministrazione entro 60 giorni dalla scadenza del presente Bando.
Le decisioni in merito alle richieste di contributo sono di competenza del Consiglio di Amministrazione della Fondazione e sono insindacabili. 



	Comunicazioni dell’assegnazione del contributo
	Le decisioni, positive o negative, sulle richieste di contributo saranno comunicate a mezzo lettera raccomandata r.r. entro 30 giorni dalla delibera del Consiglio di Amministrazione.
L’elenco dei soggetti  cui è stato concesso il contributo e l’ammontare di quest’ultimo sarà pubblicato sul sito internet della Fondazione www.fondazionevarrone.it entro 60 giorni dalla delibera del Consiglio di Amministrazione. 



	Modalità di erogazione
	L’erogazione dei contributi concessi sarà effettuata alle condizioni che verranno stabilite dalla Fondazione in relazione alle caratteristiche specifiche di ciascun progetto o iniziativa finanziata. La Fondazione potrà erogare contributi sia nella forma di anticipazione sulle spese da sostenere adeguatamente documentate  per la realizzazione dei progetti che in quella del rimborso delle spese effettivamente sostenute ed adeguatamente rendicontate.
Alla comunicazione sulla decisione positiva riguardante la richiesta è altresì allegato un modulo di accettazione della stessa. Nel modulo saranno specificati gli obblighi di rendicontazione e gli altri oneri posti a carico del beneficiario al fine di garantire un corretto utilizzo dei fondi nonché di favorire le necessarie richieste sul loro uso. Il modulo deve essere sottoscritto dal legale rappresentante del beneficiario e rinviato alla Fondazione entro il termine in esso indicato come condizione per dare inizio all’erogazione.

L’accoglimento della richiesta di contributo fa sorgere in capo al soggetto destinatario l’obbligo di inviare alla Fondazione, a conclusione del progetto, una relazione dettagliata sulla sua realizzazione, sui risultati ottenuti, ed una rendicontazione puntuale delle spese sostenute; erogazioni su stati di avanzamento saranno possibili previa dettagliata relazione sulle attività svolte e idonea rendicontazione delle spese sostenute.
Ogni forma di comunicazione pubblica che il soggetto proponente intende applicare in merito al progetto finanziato (conferenza stampa, comunicato stampa, inviti, locandine, manifesti, pubblicazioni, inaugurazione evento/attività, convegni, ecc..)dovrà essere preventivamente concordata con la Fondazione (tempi, modalità di realizzazione, riproduzione del logo, ecc.), ivi compreso il consenso ad apposizione di “targhe” e quant’altro a memoria dell’intervento effettuato.


	Verifica sulla realizzazione dei progetti/iniziative
	Il Consiglio di Amministrazione potrà verificare, con i mezzi ritenuti necessari, eventualmente con l’ausilio di esperti, la realizzazione del progetto o dell’iniziativa da parte del soggetto che ha ricevuto i fondi.

Il mancato rispetto del progetto per causa imputabile al soggetto che ha ricevuto l’erogazione, sanzionato da apposita delibera del Consiglio di Amministrazione, costituisce motivo di esclusione dalle erogazioni della Fondazione per almeno 1 anni.



	Revoca dei finanziamenti
	La Fondazione potrà revocare l’assegnazione nei seguenti casi:

· nel rispetto dell’art.6, comma 5, del Regolamento dell’Attività Istituzionale, sia accertato che, a distanza di 6 mesi dalla comunicazione della concessione del finanziamento, il progetto sia iniziato per cause imputabili al beneficiario o al venir meno dell’iniziativa;

· qualora risulti palese che l’opera finanziata viene realizzata contravvenendo le normative vigenti;

· sia accertato, all’esito della verifica della rendicontazione, l’uso non corretto dei fondi erogati; in questo caso la Fondazione potrà iin qualsiasi momento disporre l’interruzione del finanziamento e richiedere la restituzione , che dovrà avvenire entro 30 giorni,di quanto già eventualmente rogato a titolo di anticipazione;
· sia accertata l’esistenza di ulteriori contributi di altri Enti non precedentemente dichiarati; in tale ipotesi la Fondazione potrà, a suo insindacabile giudizio, valutare di ridurre il contributo in misura proporzionale all’ammontare delle entrate non preventivate;

· il soggetto beneficiario non abbia dato seguito ai contenuti del progetto proposto ovvero alle eventuali indicazioni della Fondazione per la sua realizzazione.

E’ di competenza del Consiglio di Amministrazione la decisione in ordine alle azioni da intraprendere per il recupero dei contributi erogati. 



	Pubblicità
	L’avviso sulla emanazione del presente bando viene pubblicato sulle pagine locali dei  quotidiani nazionali distribuiti in Provincia di Rieti e sui giornali locali on-line.

Verrà reso disponibile sul sito internet www.fondazionevarrone.it.




Tutti i dati forniti verranno trattati nel rispetto di quanto previsto dal D. Lgs. 196/2003.

La Fondazione si riserva di variare le clausole del Bando anche in dipendenza di eventuali provvedimenti legislativi che dovessero essere emanati nel corso dell’anno. 

Per ulteriori chiarimenti in ordine al contenuto del bando ed alle relative procedure, i soggetti interessati possono rivolgersi agli uffici della Fondazione Varrone :

Via dei Crispolti, 22  02100 Rieti
Tel.    0746-491423 

          0746-491430

Fax:   0746-294948

Email: info@fondazionevarrone.it
Rieti lì ……….
                                                                                              IL PRESIDENTE
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